
LETTERE E OPINIONI 

Gli «anni felici» 
dei quali ha 
parlato 
un socialista 

• W Cara Unità, ti scrivo qual­
cosa in merito ai «telici* anni 
30 di cui ha parlato il sociali­
sta Sodano responsabile di 
Rai 2. 

Alle 6 di un «felice* mattino 
del 6 aprile 1937 cinque agen­
ti dell'Ora entrarono in un'a­
bitazione di piazzale Corvetto 
a Milano. Ne uscivano dopo 
alcune ore portando in carce­
re mio padre e mia madre, 
che il Tribunale fascista con­
dannerà ad altri cinque anni 
di confino (cinque già sconta­
ti dal 1927 al 1932) che diven­
teranno poi sette. 

lo e i miei fratelli andavamo 
•felicemente* sparsi fra i pa­
renti per poi riunirci, sempre 
•felicemente», ai nostri genito­
ri nelle località di confino pri­
ma a S. Onofrio in Calabria. 
poi a Ponza, poi alle Tremiti. 

Nel 1943, «anno felice», pre­
parato dagli ancor «più felici* 
anni 30, «decidemmo» di divi­
derci ancora: mia madre in 
carcere, mio padre e mio fra­
tello in montagna nella Resi­
stenza, mia sorella staffetta 
partigiana nella zona del Ver-
btìno; per poi riunirci «felice­
mente» nel maggio 1945: 
mancava «solo» mio padre tru­
cidato dai nazifascisti nel 
1944, uno degli ultimi anni 
«felici». 

Uria Abbiali. Brescia 

Tanti miliardi 
senza discutere 
ed affrontare 
temi decisivi 

tm Signor direttore, il 12 ot­
tobre 1992 si celebrerà il V 
centenario-della scoperta del­
l'America. I preparativi sono 
dappertutto accompagnati da 
polemiche, perchè non è ben 
chiaro che cosa ci sia da cele­
brare; la fortunata conclusio­
ne" di un viaggio concepito 
supa base di calcoli sbagliati o 
l'inizio del genocidio degli In­
diani d'America? La diffusione 
dejr Cristianesimo nel Nuovo 
Monito o '̂espansione piane-
ta|a' delle potenze europee? 

Il governo italiano, tuttavia, 
mostra di avere le idee molto 
chiare e ha avviato un faraoni­
co programma di celebrazioni 
destinate a esaltare l'italianità, 
o meglio, la genovesità di Cri­
stoforo Colombo, Cosi, men­
tre m altri Paesi ci si chiede 
che senso abbiano le celebra­
zioni previste per il 1992, in 
Italia si sono organizzate ma­
nifestazioni .provinciali che 
sembrano ricalcare in peggio 
le celebrazioni del 1892. 

Essendo Queste iniziative il 
risultato di decisioni orientate 
da piccole camarille legate al­
l'onorevole Paolo Emilio Ta-
vianì e ad altri notabili liguri, 
pochi sanno che la legge isti­
tutiva deH'«Esposizione Geno­
va' 1992» prevede la spesa dì 
300 miliardi di lire (art. S) per 
•'•Esposizione; "Cristoforo Co­
lombo. la nave e il mare"» che 
•avrà luogo a Genova dal 15 
maggio al 15 agosto 1992» 
(a r t i ) . 

Se si considera che il mini­
stero dei Beni Culturali spen­
de In un anno 600 miliardi per 
il restauro e la conservazione 
del patrimonio storico, artisti­
co e culturale di tutta l'Italia, 
non si può non restare allibiti 
di fronte alla decisione di get­
tare dalla finestra 300 miliardi 
per una mostra di tre mesi. 

Questa spesa appare inoltre 
particolarmente inutile se si 

*• 'ho cosa in realtà hanno negoziato 
i sindacati con il commissario all'Ente 
Ferrovie e perché i comunisti hanno criticato quanto 
accaduta La proposta di «aizzare» 

Schimbemi ha venduto fumo 
• I Caro direttore, scrivo a nome di 
alcuni ferrovieri di Milano, di vario 
colore politico. Non abbiamo capito 
nulla, o abbiamo capito poco, di 
quello che sta accadendo nelle Fer­
rovie. Che cosa in realtà hanno nego­
ziato i sindacati con Schimbemi? E 
perché i comunisti hanno in pratica 
criticato questo accordo, particolar­
mente al Senato? E perché, dopo 
l'accordo, Schimbemi ha annunciato 
un programma pauroso di tagli? 

Guido Lene). Milano 
Risponde il vicepresidente 
del Gruppo comunista al Se­

nato Libertini. 

§ • Rispondo al lettore Lenci e, con 
lui, a diverse altre lettere che sono ar­
rivate anche a me da Tonno, Roma, 
Palermo, Bari sullo stesso argomento. 

I sindacati devono pur trattare con 
qualcuno, e poiché all'Ente Fs c'è 
Schimbemi, pur essendo egli un 
commissario scaduto e in pratica ille­
gale era inevitabile che a lui si rivo!-

Ma Schimbemi ha venduto fumo. 
due volte. In primo luogo perché egli 
non ha l'aulontà legale per decidere 
gli investimenti. Questi ultimi infatti 
non sono autofinanziati dall'Ente, ma 
sono determinati con leggi dello Sta­
to, che indicano nel dettaglio le ope­
re da realizzare; dunque solo leggi 
votate dal Parlamento possono modi­
ficare i programmi, mentre l'accen­
sione dei mutui per realizzare effetti­
vamente la spesa prevista deve esse­
re autorizzata dai ministri del Tesoro 
e dei Trasporti, nei limiti previsti dalla 
legge finanziaria annuale. Anche se 
Schimbemi fosse il legate presidente 
dell'Ente e non un commissario sca­
duto («congelato» ma non prorogato 
perché la legge non contempla pro­
roghe) non potrebbe fare ciò che ha 
detto ai sindacati di fare. 

Ma vi è stato poi un altro inganno. 
Infatti Schimbemi ha promesso ai 
sindacati 12.000 miliardi di investi­
menti prioritari, ma dopo questo an­
nuncio, a sorpresa, ha annunciato 46 

mila miliardi di tagli (che non ha il 
potere legale di fare) come se essi 
fossero stati concordati con i sinda­
cati; i quali, invece, ne erano visibil­
mente all'oscuro. 

Quest'ultimo episodio ha fatto tra­
boccare un vaso che era già colmo. 
Per questo i senatori comunisti han­
no chiesto al governo di procedere 
rapidamente alia riforma dell'Ente, al 
successivo allontanamento di Schim­
bemi e alla presentazione alle Came­
re dì un programma di interventi ca­
pace dì rilanciare le ferrovie e di alli­
nearle in 10 anni allo standard euro­
peo. 

Queste richieste, avanzate nella 
commissione Trasporti del Senato, in 
pieno accordo con il ministro-ombra 
Garavinì e con i compagni della com­
missione Trasporti della Camera dei 
deputati, sono contenute anche in 
una mozione firmata da tutti i senato­
ri comunisti e verranno ripresentate 
nella discussione sulla legge «finan­
ziaria». 

Il quadro é confuso per i nostri let­
tori solo perché i giornali fanno una 
artificiale confusione, nascondono e 
distorcono le limpide posizioni del 
comunisti, riducono tutto ad un in­
comprensibile scontro tra Schimbemi 
e Bernini. 

Resta da precisare che la legge per 
riformare l'Ente Fs, presentata dal Pei 
e dalla Sinistra indipendente, è bloc­
cata in Senato da un ostruzionismo 
dilatorio della maggioranza; e che la 
proposta di «frizzare» te Ferrovie, tra­
sformandole in società per azioni, è 
solo una fuga in avanti, un diversivo. 
Tutti coloro che conoscono le cose 
sanno che questa soluzione, al di là 
della sua praticabilità, è oggi impossi­
bile per ragioni tecniche e finanzia­
rie. Ma parlare della irizzazione vuol 
dire trovare un altro modo di perdere 
tempo, di rinviare, mentre le Ferrovie 
vanno in malora. 1 giuochi dì potere 
prevalgono così sui problemi del Pae­
se. 

Udo Libertini. 

osserva che i contenuti dell'e­
sposizione rimandano generi­
camente al tema delle tecni­
che di navigazione: per il Co­
mitato nazionale per le cele­
brazioni colombiane, l'Ameri­
ca e gli Indiani sembrano non 
esistere! 

Noi proponiamo di blocca­
re questo sperpero di denaro 
pubblico per avviare una di­
scussione alla luce del sole 
sulle iniziative da prendere in 
occasione del V centenario 
della scoperta dell'America. 

Tuttavia, qualunque cosa si 
faccia per ricordare il proces­
so innescato dal viaggio di 
Colombo, ci sembra che non 
si possa evitare di porre al 
centro delle celebrazioni due 
questioni: 

a) le culture degli Indiani 
d'America annientate dagli 
Europei; 

b) la valorizzazione degli 
straordinari reperti di queste 
culture erte giacciono, spesso 
in condizioni penose, nei.mu-
sefftaliani.h 

Lettera Rimata da Lista Verde 
di Milano, Centro Studi Terzo 
Mondo di Milano, Cisrap di Ve­
rona, Survival International di 
Milano, Soconas Incomindios di 

Padova. 

La dignità del 
lavoratore è 
collegata anche 
al suo salario 

• • Cara Unità, nei giorni 
scorsi è stato disdetto il con­
tratto nazionale dì lavoro dei 
metalmeccanici. Ora si sta di­
scutendo di quali contenuti 
deve essere riempito 11 nuovo. 

lo la mia scelta l'ho già fat­
ta; se non si porta a casa un 
aumento salariale minimo di 
200.000 lire mensili (se pur 
una volta a regime), mi si do­
vrà spiegare che cosa significa 
conquistare più dignità per gli 
operai — magari attraverso 
una riduzione dell'orario —se 
poi non hanno abbastanza 
soldi per viverla, questa digni­
tà operaia. 

Nella mia fabbrica il salario 
si aggira attorno al milione e 

duecentomila lire al mese. Se 
a una persona singola in Italia 
occorrono 500.000 lire al me­
se per vivere (dati Istat) mi 
spiegate come fa un lavorato­
re ad assicurare una vita di­
gnitosa a una famiglia media 
(di 4 persone)? 

Credo che questa cosa sia 
molto utile dirla subito. 
Bruno Straforiti). Delegato del 
Consiglio di fabbrica della Fox 

Bompani. Codigoro (Ferrara) 

Caratteristiche 
specifiche 
della lotta 
alla cocaina 

• • Cara Unità, mi trovo a ri­
tenere incompleta l'imposta-
zjone generale che il < Pici "ha 
dato e sta sviluppando sulla 
nuova legge in materia di dro­
ga. 

Mi sta bene l'impostazione 
seguita in materia dì «droghe 
leggere-. Cosi pure mi sta be­
ne, in materia di tossicodipen­
denza da eroina, una linea 
imperniata sull'aiuto al malato 
affinchè esca dalla sua condi­
zione, e sull'estensione di po­
teri di polizia nella lotta anche 
all'estero contro le centrali cri­
minali. 

Ciò che mi lascia perplesso 
è la non considerazione parti­
colare del diffondersi della co­
caina in strati sociali diversi 
da quelli dell'emarginazione 
giovanile. Come non rendersi 
conto che questa droga é il 
mezzo con il quale la grande 
criminalità lavora ad ampliare 
il suo mercato nella direzione 
di ceti sociali economicamen­
te ben più rilevanti dì quelli 
colpiti attualmente dalla di­
pendenza da eroina? 

I profitti che questo stupefa­
cente, la cocaina, consente, 
sono altissimi, e ta sua minore 
pericolosità farmacologica, 
cioè il fatto di non essere 
iniettata e di non provocare 
facilmente morte per overdo­
se, tossicodipendenza, né in­
durre l'Aids veicolato da sirin­
ghe infette, diminuiscono per 
la criminalità i rischi connessi 
allo spaccio e la riprovazione 

sociale che può mobilitarle 
contro le risorse dello Stato. 

A mio parere un approccio 
di tipo «terapeutico-assisten-
ziale» non funzionerà nei con­
fronti di un consumatore che, 
in larga misura, non, è né di­
venterà un emarginato. Un 
approccio di tipo «dissuasivo» 
rispetto alla libertà di assume­
re cocaina potrebbe invece 
avere una sua validità. Non 
basterebbe certo ad eliminare 
il fenomeno, ma i consumato­
ri di cocaina, meno dipenden­
ti dalla droga, e che molto più 
degli eroinomani hanno da 
perdere in termini di inseri­
mento sociale, prestigio ecc., 
potrebbero essere molto più 
sensibili a sanzioni legati an­
che modeste ma stigmatizzan­
ti. 

Giacomo Minagli*. 
Crema (Cremona) 

rimagnetizzare 
laViacard 

H Spett. redazione, abbia­
mo letto la lettera pubblicata 
su\Y Unità del 15 settembre a 
firma Ezio Rondolini e siamo 
dispiaciuti per gli inconve­
nienti nei quali il vostro lettore 
è incorso. 

Ad evitare però che un caso 
sfortunato possa apparire co­
me rappresentativo delta real­
tà autostradale italiana, vor­
remmo fare alcune precisa­
zioni. 

In particolare vorremmo ri­
cordare che il sistema Viacard 
è ormai vatidato da cinque 
anni di funzionamento, con 
una circolazione di tessere 
che quest'anno supera i 2,5 
milioni di unità, cui corrispon­
dono annualmente più di 100 
milioni di operazioni dì paga­
mento con tessera. 

Peraltro è possibile che in 
taluni casi si verifichino feno­
meni di mancata lettura della 
tessera: questo, quando si ve­
rifica, il più delle volle deriva 
da una cattiva conservazione 
della tessera: ma sono pur 
sempre possibili casi di difetto 

di magnetizzazione o di un 
deterioramento dell'apparec­
chiatura di lettura. 

Si tratta però di casi rari, 
anche se l'estensione della va­
lidità della Viacard pratica­
mente all'intera rete nazionale 
a pedaggio • con il coinvolgi­
mento di ben 17 società con 
apparecchiature anche diver­
se - ne ha aumentato la fre­
quenza. 

È per questo che, conte­
stualmente con l'estensione 
della rete di validità di Vìa-
card, si è realizzata una vera e 
propria rete di assistenza, co­
stituita attualmente dagli otto 
Punto Blu, nei quali è possibi­
le ottenere immediatamente 
anche la rimagnetizzazione 
della tessera eventualmente 
smagnetizzata. E tale rete è 
stata pubblicizzata con una 
campagna pubblicitaria a li* 
vello nazionale. 

Cosi come è stato dato am­
pio risalto alle aperture di 
«Uscite Risèrva* Viacard. • 
completamente automatizzate 
-d ie sono ad oggi beri IH in 
46 fra le principali stazioni 
della rete della Società Auto­
strade. 

Una maggiore diffusione di 
Viacard significa fondamen­
talmente minori tempi nel pa­
gamento del pedaggio e pos­
sibilità di sviluppare sistemi 
automatici ancora pio rapidi. 
Ciò ha consentito già in que­
st'anno dì ridurre drastica­
mente le code alle stazioni; ci 
auguriamo che anche con la 
collaborazione delle persone 
che usano Viacard, esse pos­
sano diventare veramente dei 
fatti eccezionali 

Lettera firmate per 
(a Direzione Generale della 

Autostrade S.p.a. Roma 

Si regala solo 
adi i già viene 
a godere 
di un privilegio 

• H Signor direttore, sono 
madre di bambini che per no­
stra scelta non frequentano 
l'ora dì religione. Quest'anno 
aggiungiamo un'altra ingiusti­

zia: i bambini che frequenta­
no l'ora di religione alla scuo­
la elementare sono stati dotati 
di un testo specifico e gratui­
to, mentre quelli che non fre­
quentano t'ora di religione 
nulla hanno avuto dallo Stato. 

Vorrei sapere perché si usa 
un tale comportamento nelle 
scuole dello Stato dove tutti i 
bambini dovrebbero essere 
uguali. 

Chiedo alle autorità dello 
Stato e alle autorità religiose 
se questo è un atto di giusti­
zia. 

Vigonovo ((Verona) 

Le ferrovie 
non accolgono 
e nemmeno 
rispondono 

• i Signor direttore, tre mesi 
or sono 406 pendolari della li­
nea ferroviaria Alessandria/ 
Asti/Torino avevano rivolto 
una petizione alle autorità fer­
roviarie per ottenere: 

• ripristino dell'uso, per i la­
voratori con abbonamento so­
ciale, del treno n. 804 prove­
niente al mattino da Roma 
(ex «diretto» trasformato in 
«spresso»); 

• aumento significativo del 
numero dei posti a sedere sul 
convoglio n. 2010 con parten­
za da Alessandria alle ore 
6,50 (per questo treno ad 
Asti, tutte le mattine, si verifica 
«un vero e proprio/ assalto alla 
diligenza» per accaparrarsi i 
posti a^edere disponibili) ; 
- possibilità di utilizzo da par­
te dei lavoratori pendolari del 
treno «espresso» n. 732, prove* 
niente da Lecce; 
- rispetto rigoroso dell'orario 
del treno locale n. 10038; 
• concessione alla sera della 
fermata straordinaria alla sta­
zione di Lingotto e utilizzo da 
parte dei lavoratori pendolari 
deir«espresso» n.877 prove­
niente da Torino; 
• aumento significativo del nu­
mero dei posti a sedere sul 
treno diretto n. 2021, prove* 
niente da Torino. 

Ma in tre mesi te Ferrovie 
dello Stato non hanno fatto 

nulla per migliorare il traspor­
to di queste centinaia di per­
sone che, per effettuare le lo­
ro otto ore di lavoro, debbono 
rimanere dodici o tredici ore 
al giorno fuori di casa. 

E non abbiamo ricevuto 
nemmeno una nsposta. 

Franco Ricciarello. Per un 
folto gruppo di pendolan. Asti 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

H Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo* 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la toro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornate, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Giovanni Sommariva, Mila­
no; Enio Navonni, Temi; Ma-
rio Trezzi, Sesto San Giovanni; 
Pierangelo Vaccaneo, Asti; 
Giuseppe Callerio, Cassolno-
vo; Aurelio Cecere, Pisa; Ga­
spare Vaccaro, Nichelino; Ric­
cardo Paris, Muggiò; Giovanni 
Alfieri, San Giano; Enzo Civile, 
Napoli; Herma StQrze-Badano, 
Sassello; Luigi Bazzano, Ver­
celli; Alberto Stalla, Genova; 
Bice Azzali, Milano; Aldo No­
vellini, Torino; V. Verruggio, 
Genova-Voltri; William Pavani, 
Ferrara. 

Federico Pennacchia, Roma 
(•// Psi ha per caso preso qual­
che ferma decisione dopo che 
sono stati denunciati e persino 
acclarati i gravissimi fatti avve­
nuti nelle fabbriche Fiat? Nem­
meno l'organo ufficiale di que­
sto stesso partito, il cui diretto­
re è stato anche un forte inten­
ditore di calcio alla slessa stre­
gua di un capolista della cui ef­
fige i muri della Grande 
Capitale sono pieni, si è preso 
hi briga di censurare ferma­
mente l'operato del più grande 
gruppo industriale del Pae­
se*); Giorgio e Edith Pangerz 
Pardi, Leumann-Collegno 
('Grazie per aver ospitato io 
scritto del compagno Petronio 
e complimenti all'autore che 
ha saputo cosi felicemente 
esprimere dà che tanti compa­
gni pensano ed aspettavano 
dal nostro giornale*). 

Remo Casacci, Torino (*/o 
sono diventato comunista e lo 
resto. Perchè penso che nostro 
compito era « te lottare per ta­
re una società più giusta, più 
democratica: in poche parole, 
tare una società socialista; per­
da non sono pentito e non 
(aedo autocritiche e me ne 
vanto») ; Francesco Tadini, Mi­
lano (*A mio avviso l'errore 
più grande delIVrss e dei Pae­
si dell'Est - che però non deve 
annullare l'ideale sodalista • è 
la mancata partedpazione del 
popolo, doè la mancanza di 
democrazia: questa deve esse­
re anche per noi una lezione 
da ricordare»). 

- Sulle questioni riguardanti 
l'argomento Togliatti e il cam­
biamento del nome del Pei ci 
hanno sento i lettori: Orlando 
Lentini di Roma, Oreste Falor-
ni di Firenze, Mario Roffi di 
Ferrara, Giacomo Principato 
di Capizzi, Antonio Genovese 
di Roma. 

Scrivete lettere brevi, indican­
do con chiarezza nome, e» 
gnome e indirizzo, Chi deside­
ra che in calce non compaia il 
proprio nome ce lo precisi. Le 
lettere non firmate o siglate o 
con firma illeggibile o che re­
cano la sola indicazione «un 
gruppo di...» non vengono 
pubblicate; cosi come di nor­
ma non pubblichiamo testi in­
viati anche ad altri giornali. La 

I redazione si riserva di accor-
I ciare gli scritti pervenuti. 

Venti anni fa moriva 
LUCIANO CIUFF1NI 

La moglie Lina lo ricorda ai compa­
gni, agli amici e a tutti coloro che 
l'hanno conosciuto ed amato e sot­
toscrive un milione per la campa­
gna elettorale di Roma. 
Roma, 22 ottobre 1989 

Le compagne ed i compagni della 
sezione «R Ili Padovani» partecipa­
no al dolore della compagna Ma­
riangela Camboni e del compagno 
Pielro De Melas per la tragica morte 
del figlio 

GIANNI 
Sottoscrivono per t'Unita. 
Milano, 21 ottobre 1969 

Carla, Renzo Buccelloni e tigli sono 
vicini ai compagni Piero ed Agosti­
no per la perdita del loro caro fratel­
lo 

NATALE FERRARESI 
In suo ricordo sottoscrìvono per t'U­
nita 
Sesto S. Giovanni, 21 ottobre 1989 

1 compagni della sezione «Oldrini» 
di Sesto S. Giovanni si stringono ai-
tomo ad Agostino e Piero Ferraresi 
per la scomparsa del (rateilo 

NATALE 
Sesto S Giovanni, 21 ottobre 1989 

Oggi ricorre il terzo anniversano del­
la morte del compagno 

FRANCESCO E0RCHI 
Lo ricordano a quanti lo conobbe­
ro la moglie Rosangela, la sorella 
Norma, 1 cognati, le cognate e i ni­
poti In sua memoria sottosenvono 
per l'Unità. 
Milano, 21 ottobre 1989 

A undici anni dalla scomparsa dì 

TULIO LUC0TTI 
e ad un anno da quella di 

DORINO CAMACNI 
la compagna Valena ricordandoli 
sottoscrive per l'Unità 
Milano, 21 ottobre 1989 

Il giorno 19 us cessava di vivere 11 
compagno 

RENZO CONTI 
Addolorati lo annunciano la mo­
glie, i figli, le nuore, le sorelle, il Ira' 
tello, ì cognati, le cognate e parenti 
(ulti. I funerali oggi alle ore 14,30 
muovendo dalla Ven. Misericordia 
di Sesto Fiorentino. I familiari rlnghv 
ziano t medici e gli infermieri dell'o­
spedale di Villa d'Ognissanti, 1 medi­
ci di famiglia e le suore della Miseri­
cordia di Sesto Fiorentino per le cu-
re prestategli. 
Sesto Fiorentino, 21 ottobre 1989 

I compagni della Federazione Pel dj 
Cuneo e della sezione di Savigltano 
partecipano al lutto del compagno 
Mino Daniele e dei suoi familiari per 
la perdita della 

Nel primo anniversario della scom­
parsa del compagno 

DORINO CAMACNI 
la moglie Renata lo ricorda con im­
mutato affetto e in sua memoria sot­
toscrive per/'t/m/d 
Milano, 21 ottobre 1989 

Cuneo, 21 ottobre 1989 

1 compagni del C.F.P. -O. Ceppi- di 
Orbassano sono vicini a Mario 
Deambrogio per la morte della sua 

Nel primo anniversario della scom­
parsa il figlio Roberto con Gabnella 
ricordano l'indimenticabile figura di 
combattente per la liberta di 

DORINO CAMACNI 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 21 ottobre 1989 

Nel 13° anniversario della scompar­
sa del compagno 

MARIO ANASTASI 
la moglie, il figlio, i parenti tutti lo ri­
cordano sottoscrivendo per l'Unità. 
Genova, 21 ottobre 1989 

Sottoscrivono per l'Unita. 
Orbassano, 21 ottobre 1989 

Carla Lombardo nel primo anrover' 
sano della scomparsa del cugino 
compagno 

DORINO CAMACNI 
vuole accomunarlo nel ricordo di 

EUA LOMBARDO CAMACNI 
BATTISTA LOMBARDO 

ERSILIA CICERI LOMBARDO 
con un pensiero affettuoso. 
Milano, 21 ottobre 1989 

E i russi scoprirono 
l'America 

Diari memorie testimonianze 

a cura di Nicoletta Marcialts 

Due nazioni a confronto nelfytà delle 
rivoluzioni tra '700 e '80Q. 

"Alb»Tn)s" Lirt$è.000 

.'UNITA VACANZE 

ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel. 06/40490345 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel 02/6440361 

Partenze: 29 dicembre da Roma 
e 30 dicembre da Milano 

Durata: 4 giorni da Roma 
5 giorni da Milano 

Itinerario: Roma o Milano/Praga/Roma a Milano 
Trasporto: voli di linea CSA 

Quota individuate di partecipazione: 
L. 660.000 da Roma e L. 950.030 da Milano 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di 
prima categoria superiore in camere doppie con 
servizi, pensione completa, cenone di fine anno, 
visite ed escursioni come indicate nel program­
ma dettagliato. 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO |N ITAMAi l'area di alta pressio­
ne che ancora sussiste sulla nostra penisola 
costituisce ancora un baluardo contro l'arri­
vo delle perturbazioni atlantiche che sono 
inserite in una vasta area di basse pressioni 
il cui minimo valore è localizzato sull'Euro­
pa nordoccidentale. Nelle ultime 24 ore una 
dì questa perturbazioni è riuscita ad attra­
versare la nostra penisola provocando an­
nuvolamenti e ampie precipitazioni specie 
sulle regioni settentrionali e su quelle cen­
trali. Il tempo, nelle sue linee generali, si 
manterrà orientato verso la variabilità. 
TEMPO PREVISTO! sulle regioni setten­
trionali e su quelle meridionali formazioni 
nuvolose irregolarmente distribuite a tratti 
accentuate, a tratti alternate a schiarite. Sul­
le regioni centrali scarsa attività nuvolosa 
ed ampie zone di sereno. Formazioni di neb­
bia sulla Pianura padana e in minor misura 
sulle pianure dell'Italia centrale specie du­
rante le ore notturne. 
VENTIi deboli di direzione variabile. 
MARIi generalmente poco mossi o calmi. 
OOMANIi permangono condizioni di varia­
bilità su tutte le regioni italiane ma con mi­
nore attività nuvolosa e con maggiore persi­
stenza di schiarite. Le nebbie tendono ad in­
tensificarsi specie sulla Pianura padana e in 
particolare durante le ore notturne. 

TEMPERATURE IN ITAUAi 

1 19 L'Aquila 
S 18 Roma Urbe 

12 16 HomaFlumic. 14 21 
7""l8 Campobasso 7 Ì4 

"T i 19 Bari 9 23 

11 17 Napoli 
9 14 Potenza 

14 22 S.M.Leuca 
9 16 Reggio C. 

12 21 Messina 
13 20 Palermo 

9 17 Catania 
10 15 Alghero 
6 15 Cagliari 

9 16 Londra 
10 24 Madrid 

8 16 Mosca 
11 16 New York 

Copenaghen n 11 Parigi 
5 19 Stoccolma 
8 11 Varsavia 

15 22 Vienna 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora e sommari ogni meu'ora dalie 630 alle 12 e 
dalle 15 alle 18 30. 
Ore 730 Rassegna stampa con G. MigHardi dell'Agenzia Dire; 
6 30 Molto di nuovo an Est Parta L Colgami, 9- Il Salvagente di 
oggi, i tigli Con Caria Rodata, 9 30 Un sindaco per Roma capita­
le Intervista ad A. Renhlin, 10 Ustica 11 OueBo che la Polonia 
ti chiede, 1130 Paterno tra leti e domani. Intervista con Padre 
Pintacud* 12 Faceta i faceta ow ta CaN. pie «tatti tm 
t n w ricatta; 16. j Kerouac ventanni dopo. 17 Natta parla di 

FREQUENZE IN MHz Alessandria 90950; Ancona 105200: 
Areno 99 B00; Ascoli Piceno 92.250 / 95 250; Bari 87 600/. Bel­
luno 101550, Bergamo 91.700, Biella 106 600; Bologna 94 500 
/ 94 750 / 87 500, Catania 105 250, Catanzaro 104 500; Chleti 
106 300, Como 87.600 / 87 750 / 96 700; Cremona 90 950, Em­
poli 105 BOO. Ferrara 105 700, Firenze 104 750: Foggia 94 600, 
Ford 107100; Froslnone 105 550; Genova 88650; Grosseto 
93500; Imola 107100, Imperia 86200; L'Aquila 99400; La 
Spezia 102 550 /105 300; Latina 97 600; Lecco 87 900; Lhror* 
no 105 800, Lucca 105 800. Macerata 105 550 lì Q£2DD; Mas­
sa Carraia 105 700 /102 550, Milano 91000; Modena 94 500; 
Montatone 92100; Napoli 88000; Novara 91350, Padova 
107 750: Parma 92 000; Pavia 90 950, Palermo 107 750, Peru­
gia 100700 / 98900 / 93.700 Pesaro 96200; Pescara 
106300; Pisa 105800, Pistoia 104700; Ravenna 107.100; 
Reggio Calatola 89 050; Reggio Emilia 96 200 I 97 000: Roma 
94 800 / 97 000 /105 550 Rovigo 96 850: Rieti 102 200; Saler­
no 102850 /103500: Savona 92500; Slena 94900; Teramo 
106300, Terni 107600; Tonno 10400O, Trento 103000 I 
103.300; Trieste 103250 / 105.250. Udine 96900. Varese 
96 400; Viterbo 97 050; Viareggio 105 600, Vaidarno 99 800 

TELEFONI 06̂ 6791412 - 06/ 6796539 

l'Unità 
Sabato 

21 ottobre 1989 15 

rUnità 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

rarlfle di abbonamento 
Annuo 

L. 269.000 
L231.000 

Semestrale 
L 136.000 
L 117.000 

Eatero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592.000 L 298.000 
enumeri L 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi versamento sul c c p . n. 430207 In­
testato all'Unita, viale Fulvio Testi, 75 - 20162 Mi* 
lano oppure versando l'importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pel 

Tarine pubblicitarie 
Amod. (mm.39*40) 

Commerciale feriale L 276.000 
Commerciale festivo L 414.000 

Finestrella 1* pagina feriale L 2.313.000 
Finestrella I • pagina (estiva L 2.985.000 

Manchette di testata L1.500.000 
Redazionali L 460.000 

Finanz.-Lesali,-Concess.-Aste-Appalli 
Feriali U 400.000 - Festivi L 485.000 

A parola: Necrologie-part.-luttoL. 2.700 
Economici da L 780 a L. 1,550 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bettola 34, Torino,tel.011/57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei, 02/63131 
Slampa Nigi spa. direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 7S, Milano 
Stabilimenti: via Clno da Pistoia 10, Milana 

vìadeiPelasgiS.Roma 


